‘Segretai 


“sperienza: unica prova i Diga uomini religios 
I esoterica, da 0, sicura O immediata Prova 


quali. hanno dosi tto 
fissato che ve n'è di co 
con l’esperienza 
 gonfuori della cose curiose, î 
cura le sommo della psicologia 
| Sorel ad esempio. Che è per altro un uomo di infinita nente | 
, di una sicu) diriti i 


o doi moventi ‘ealistici di cortei deali apparenze, (- sicurezza di bo, . 
tezza d’ intuito senza appoggio d istema mediato : 


che filosofia. Religione d'oggi è una recensione 
del Bouiroux: paragonare questa con la recensione. di un 
rofessione, quell 


en i come posizione 
- talletti lo (parlante, logia A) la posizione del cattolicesimo con- 


(giacchè | ; 
. ogismo e ageiolog smo -(D 
| SONO, 
d hanno ben ridotto, ‘ben. acompost , ben anali zato, 
1 loro analisi la concretezzi 
espe enza. Il ) € { 
contata, questo la De ologia | ed 
: i r mune. fisiologia, find ‘fisiologici 
psi chici noti a cui lo si Z cui l’involuero dell’espi 
duce va bene; ma la certezza, ma, la speciali 
0 . lomenti questa. no, questi 


DI uv “eri 
a Senza guerra, fidento. nel cent 
. cienza vil 6 la chi: i 
i. ‘preoccupa. L'uomo teli; ioso d'oggi i ba dimenti 


E questa è pure curiosa : und polemizz 
fensore della religione oggi i se l piglia . ; 


‘ poli dello spiri! ) paiono. oggi gior 
concettuale) ela religione si battaglia dall'uno all’ tra, si passa 
altra all’un e viceversa, si tenta infine di conciliare con | 
zione peas come tulsno, l'altissimo problema 


>), non è come parrebbe che l'uomo religioso rascuri l’hegeli- 
mo 0 perché non sa di esso (non ne abbia sentore essendo esso. per una 


lî modernità dall’uso della .u im: 
no un detrito dell’ intuizionismo di o, del sentime) 


; ì esp lori, (Gidution) di quarto! 
fonte. tre ya qui in queta vasta rivolta. 


i omb ni di pensiero. contro la saldezza chiara, contro l’af- 
. icuramente baldanzosa della. ragione, ce rivolta di. 


fisica, quasi carnale, 
, gi polarizza. sicuramente, meccanicami to: 
della vi 


il suo scopo, per ° 

mio (definito, tangibile); per cui Iddio e 1 , 

seci alla vita, al alità della vita, ma 010 fisse eteroniomie, 
— sono (al di la della mia ita, di 

quella particolare azione), con. nettezza senza travaglio ogget 


I La. razionalità Seeolinr 
la razionalità astratta ‘dell’ Encicloped 
c ) r Hegel quegli stessi argomenti 
omplo rità di 50 timento, insufficienza. della 


I Foderiso Von Hig 
intell ‘enza 6 COM, oredendosi di 


sistema di quattro. nozioni 

poggianti 00. del trascende; to. Nessun modernista S arrischia ; 
a parlare di creazione; la ivelazione, la critica biblica che. 
critir a sh a ridotta a di di svolgimento e la petsona- 
isti chi la nega. Perchè il modernista tenta d: 

chiaro, razion le della filosofia corrente. smussa - 


i attenua a Tiaoca, volatizza l 
alla filosofia; 


; complessa delle altre 
vié qualcosa che propri 
religioso deve ritenere come gius ificato il suo sentimento. e non 
- ostrazione della sua fede. 
la tolzi ne, le. qualtro Do: 


ienza del ii é 
di ‘cimentarsi con hegelismi 5 
Non direttamente con Hogel: con i. 
el. Cristianesimo. Del che si portami } 
- imula anche fra l'altro verso di Hegel, lo spr 220 d 
| D'ha superato: < punti di vista hogeliani che hanno da lungo te 


| cessato di essere. coettati dalla maggioranza dei Mose» erfin 


V hegolism Von Hiigel ‘come. 
a fissare piùd quel tanto che ne ) può. spunto ‘0sser rimasti ‘in Feuer 
| bach. Il che torna poi a dire / 
L critica. hegeliana della religione rimane dopo Von Hi gol tal quali 
iù robusto senso foot am 


— psicolo, a attuale della rel 
sua critica dell'esperienza è la riduzione dell'esperienza ad una 
zione, ad una obiettivazi one che l'individuo fa della propria umani 
- realtà sociale; è riduzione del esperienza 
‘ L'uomo religioso ha quindi contro di lui buon gioco come ne ha, lo 
abbiamo detto, contro lo psicologismo che ‘mono eroicamente fa. proiet: 
tare, obiettivare dall’esporionza le preoccupazioni lo fissazioni i sent 
menti costanti dell'anima roligiosa | etc.; che ritrova cioè nell 
. dente esperienza i soliti elementi della prc ompirica d: ogni g 
Feuerbach afferma che <« l'assoluto, il 
senziale dell’uomo medesimo > 
ribatte che < la. coscienza religiosa è 8 
roaltà altra dalla propria, qualitativamente 


un pensiero di di concrete. realtà, Pensiero . 
concreto. Il positivismo di Foeuerbach è diretta TOGONIo di 
il positivismo che par reazioni ‘ad Hegel, è ca 
oto prof ndamente hegeliano 
istringe. o tutto è diminuito in Fevcibah: - ctr 


i volventesi in Hegel, per parer. 


uu. si diminuisce tutta quanta nell’ uomo, 6 l’asso- © 


luto (in Hegel oggetto oggetto) diventa una proiezione, una illusione 
- del soggetto (soggetto empirico, soggetto. umano che è esso 
‘una proiezione dell’assoluto). Per far più chiara e più 

ricina a noi la realtà, per ‘averle in conclusione tolto il “suo ao 


— l'essere ed il nula ad 08. ‘come genesi 
del dive ire, o poichò nò 
2 delc0ai, si conclude alla 
inutilità. della ‘motafisica ed alla realtà sensibile come unico comincia» — 
ì , ed unico fine del filosofare) per ‘togliere alla realtà ogni. metafi- 
sio reo sd interamente definitivamente strapparla all’ incertezza dei | 


del mondo solo una a si vede qui: la realtà qui. 
sfugge. ° tumultua fuori della chiazza chiara dell’umano e del tangi 


le nel tenebrore incerto del noumeno di Kant. Volendo fondere come: 


Hogel noumeno e fenomeno e darci il conereto; Feuerbach ha tolto, ha - 
cancellato a fatti il noumeno e costringe, ci riduce al fenomeno. La 


‘erepuscolare c 505 -. di assai 
l'intelligenza chiara < distinta. « Ond'è, dice l’uom 
- Federigo Von Higel) che nò l'int 
: nè questa intelligonza meramente astri 
ipostatizz queste sue astrazioni, nò inte , personali! 
ondo vuoto 0 semplicemente i ( 
nloso afferma di non essere 
imo non è ur discori ivo | 
più che Feuerbach I 
da; sente, fulaioo 
alogamento d della 


eligioso ha ragione. 


“Ma l'intelligenza 
guazione del reale ; Hogel sta con lu gi 
Hegel il pensiero agiratto non è che un momento del pensio: 
| anche per Hegel. dunque. l'uomo. 
poi di nuovo, lo spirito 
duce. poi per Hegel ancora a pensiero, 
i sono la medesima cosa 6 I 
obiezioni, le iuste querele dell’ uomo eligioso La ragione 
ragione è pingue di tutto il vario, di tutto l'oscuro e profondo reale 
circola. nella ragione la vita. o. 
Tutta la pionezza della vi dello uo dall’um dore 1 
sentimento, 2! alla precisione netta d’un concatenamento gillogistico, | 
riassume organata n) polposa. nel concetto hege 
_viv nell'anima ‘umana; è lasciato fuori 0. perduto ; 
religione (dell’oscuro, dell’ondeggiante intimo tumulto della roligi no); 
alla composta chiarezza della filosofa, — Scilla e Cari 
angoscia di molti ora @ ‘in passato, — 
rarefazione. TI concetto s'allarga a tutta quanta (s'im olpa © 
quanta) la vita e dell’uomo e del mondo; comprende, A 
costringe, non riduce la vita: il concetto è l'universalità cone eta 
[Universale concreto agli occhi di molti formula vuota rina 
sscamna! Monno S scarna 6 sonno breve per ch usa sbogior 


\ essere a; pagata. 7 
ttato di filosofia della religi ‘è più teologi 
] Libro m Taviglioso tra l'ampiezza cosmo- 
shmo d una precisa © . 


centi: ‘anni in due nella 00 tra religione e fil 
i filoso 
contro gli torici 
(sull’astrattozza del loro ragionare, sulle loro illegittime 
ogma, sull’elemento soggettivo necessario in ogni inter T 
ici, sulla falsa, fredda oggettività di una 
ria del dogma etc. etc. — propongo una novissima an 
brani di Hogel — (tutto ciò ed assai al 
a espresso definiti e chiaro. E tut 
ù di lui penetrato rispettato o 
c i loro, la vastità misteriosa (questo senso 
trepido di misteriosa vastità che è roprio) della religiosità positiva. 
hé ogni cosa appare qui dentro, nella F'zosofia della religione di 
Hegel, come per sempre, ‘come compiutament: sistemata, giu — 
tificata; pare che ogni cosa, il sentimento 6 la ragione, la pietà, la 
pratica o la lo ca, la sto filosofia, abbia ritrovato qui secondo. 
i legittimo collocamento e la religione 
la religione trionfi; (o come accon- 
tarsi dopo. Heg di un Hoffding ad es. fra coloro che accarezzano — 
088; la rel e - 
- i ora alla moda, di questo kan- 
mo re) igioso di Africano Spir. che dopo Hegel, accanto all’idealiamo 
totale di Heghel sì direbbe una cosa da barbari, una ingenuità bar-. 
: za?) e tutt erso in noi urtanto stridente o, con do- 
, spezzato, rifluisca, qui dentro con solennità Sicura, religiosamente 
i © solenne come per l'accenno di un dio]. 
Concretezza alità, non astrazione, non fentesime vaghe, idee i In- 


di cose vive, | Joneretezza. I sentimento non è, nel concetto, soffiato. 
- ; dal tto ‘espulso, discacoiato. come un Deciso, vinto; i 


. ramente bi il cono to in no! 
pp: mevamo. 


balbett e € 
pito, su qi osto balbettio, su questa i 
i ‘unive: 0 reale, trae dall 


> finalmente la realtà. tutta si in ogni 
T sentirs come chi era ‘scacciato ed è richiamato © ripi fa 
icuro ‘ogni possedimento suo. L’'esse jo non è più trepido e endulo 
- i: l’esse intorn ; 
io cuore come un incer 
i nebbie ch'io attraverso dritto a qualcos CA 
pieno ogni | cosa intorno mi è salda: io commino ‘svog io, co 
el mondo, nello spi rito, ritto con passo ferm 
da uomo, come in mezzo a una via. lo sono reale, io 
sono. padrone como un padrone che posa, che poggia ogn: 
o ogni sua ‘azione ogni suo calcolo sulla saldezza di 
{ "dominio. secondo ogni leggo, egib simo). 
dunque ogni cosa è mia, ogni cosa ha un sapore ch'io | 
ha una forma chio tocco (le mie m toccano; la mia anima 0cca), è 
questa è realtà. Io non sogno; 
‘mobile mare di so, 
ebbro malato perchè canta che « te 
l'una nelle braccia dell'altra e sognare di onde, di fiori, . 
boschi, di rupi e di tutto ciò che noi leggiamo nei loro sorrisi. C che 
chiamiamo caltà ». Dico cha o un ebbro perchè, ogni realtà p I : 


sognare ‘una die ‘inso 
‘perchò ogni cosa, ogni musicale sua cosa è, 
< pren tale sogno >. Ma io sono nato @ non Sogni 
reale, io ho in me tutto l'universo . ‘reale. 
Ed fo intono dado. È I 


un figlio che Soa Ora. tutte O. cose tico e grandi, 
le ensibili e le spiritua 


iconosco ‘plaga per cia è con ordine, con me- 
I sonfini die. poiché ho uova i 


essere, formo dello .. 
minio du soffocata 
orta l'angoscia | (Ecco io r D la sempre pr 
Le cose geometri n per contro a me come. cristalli. 


io sono ancorà un 
sento dentro di 


ti di Le ragione i gia i Iotargioi vapori da cui erano. 


ua di ‘un pensio: I 
0: non donne. è così il 


riguarda o. la mia cuni. du Ma vi è alli Ù 
sto caon, s So no di ambrion! di larve), com una - fonte, 


. uil ii vi è un ) 
ale, che è chiamato sentimento religioso. Coscienza immediata dell'es- 
seré do ersale. posto como oggetto POHRIE Cospionz, dice Hegel, 


su di essa ‘presa per ‘base il pensio 

. circolo della definita realtà. . 

; Ma è appunto questa circolare definitezza del poni de ‘adun 
certo segno induce il sentimento religi go a ribellarsi, a sospettare 
d'essere stato in qualche cosa, di quale] 
depredato. (Come l’hegelismo di destra, l’ 3 

inglese si regga, non si riesce. bene a capire). Non si nega che d 

08 ome da germe, sgorghi fuo 

gii imamente ne crei ca, col concetto, tutto quanto il. reale; si 
che il concreto reale esaurisca la infinità del sentimento; ch È 
cioò, dallindefemainato ne sentimento sia del tutto compiuta cole 

fuori che nov risulti cioò. 


concetto dunque in uni la filosofia pare. 
nte padrona dell’aniverso reale; esseri i fatta, 


toria, LI trascendentalismo, È ipostatismo estre 
cattolica în is eoie, Pose iu basa nella (ona, 


ino a Vico o fino ad Borel potrebbe dir 
ifferenziale, (carattere empiricamente differenziale), tra. filo- 
) dell’astratta affermazione o negazione dell’ imm: 
a DD Lee il o. non è ro- 


a. 
- l'autorità. 


ra nella ‘consider jone del 
nd (come pr ma le astratte 
ossere voglion essere ora: 
mondo entra, vuol: ‘entrare comi 


vattaglia contro; e vuol ‘met S 


calda la ridità dell stratto, dal la ide tifica; 
‘storia, ac : 


‘ea, intima ma du del 


. per 
che non . obbedisca. più allo strappo del freno e via, sb: 
scogli Astolfo al di là el segno cercato sconfina, eromp 
posti 
l'opposizione determina il p 
a una forma all’altra, ed è carattere unì 


Lu. 3 
- Perchè il pensiero dell’assoluto L 

| mine della vita? In ub jenza alla legge di op, 

che il pensiero il quale nega 
- negazione negata ancora e. così. all! 

“pag. 183), Perchè accettato: il moto; accettata lav 

n chiaro che è in natu le, essenziale opposizioni 

stratta ipostasi e che la filosofia dell’ ipostasi rifiutav 
filtro che ci pe otra nel sangue e trasformi 

come per un barbaro estraneo a cui s'è, i 

la mette SI la filosofo mon può Jeguir più ] 

(o q lcos'a 


inun organismo umile le parti diverse dl membraturi 
pless delle varie funzioni, L'imagine anzi del- 
Li più adatta a rappresentare: 


DR della sale come il Croce la - 


nella sua forma non muta. Il nuovo. non è cioè nuovo 
l ol primo ; è sostanza informe . 

senso) che diventa nel già composto (o ganismo; 

‘smo, formata a - Li conelu . 


del divenire. Ma, per no ; 
la soffocazione e lu el filosofismo, e che ottim menti desorix 
a n di 


| impregnare di un così vast o senso 
del pensio. concettuale. 


- ‘opposti : la dialettica ‘ 
cetti e s'è Yisto «dove. conduo 


. rita è nella infni ità del lin cd il perio (e su em 
0: : il con- 


perfezione d Iddio nò S Yaceresce né sminuisce perc! è io ora 
(perchè nasce, perchè erompe dal buio un mondo) o perché io mi m 
Ora questo concetto di Vita è esso ben rmo, ben chiaro 
_ Sela Logica la ca è una. < mala infinità ; « <la negazione all’infi- 


è mai ne. oto.» v. ‘Pp: 

traddizione, ma 1 

si coglie, se non la si 

niamo, attraverso 1 concetto, i. non cedo non 8 scioglie, non 
spappola come nebbia umidiccia o come la Maia dai 

cosa di un po’ confuso, (di. parecchio confuso : che cos'è ? È la natura 
la vecchia natura? È nello spirito? È germinazione di spirito? Che cos' 
che sale, che converge verso il concetto 

penetra e non lo peretra, Col giudizio individuale la vita s 

lizza : giudizio individuale e giudizio definitorio (concetto puro) i in Croce 
Demonio sebbene con qualche dii Dona s 


- iversale,. ha per predicato un concetto; s’io io dico che Pietro è buono, dico 
con ciò stesso che ro fa PES del concetto di o che Pietro debi 


segno, (come lapo 3 di una viva lonta- 
per cui posa. per cui sforza 


dunque pareva tv il concetto d’intenderla di capii) n 
3 Sadave dia i la pera Questo quas residuo. vi 


ar dd dell; ir di iano il concetto s' impingua e sl indivi 
ì dentro il concetto, pianamente sotto» 


Il concetto 8 l'affermazione del 
a la concrelezza. ‘dell’osseri 


pena ro 6 la Vita, la storia appariva come Une Spi ie di termine moi 
la stori fosse. 


riconoscimento di questo: s sensi 
— concettuale, che non è razio. 
sorbe (tenta senza. posa accanitamente di assorbi 
nale elementarità del lentimento, qualcosa P: 


profondo. 3 fosse iaro, se fosse definito ei 
| mondo o ‘sarebbe nota a VTemmo attinto la efinizi 


i 
d.. segreta, il Lc E 
che sia) nasce per luomo religioso di qui. Di qui, dalla parte delle 
vita par sgorgare l’inesausta fontana della infinita creazione ; di qu 
nella vita più che di là nel concetto, pare alb gare, par aver la s 
‘natura iddio. Tadio è strapotenza “senza a, è fuor. di 9gn pie 


cola legge osservata con occhio 


è abissale, è ‘inacquetabile 8g: mento pr. ima d'essere ordine. è ) ti 
- prima d’esser persona e tutte quelle altre cose, tutti questi altri 
attributi della tradizionale teologia scolastica. È sgomento, è Spave 0, 
è ‘sbigottimento per questo prodigioso senza posa fluttuare di vita (da 
‘dove ?) dal nulla, come nella cava immensità ‘un mare notturno 
Poi la ragione, il concetto, 8 malgama. all’origh ale sentire, lc 
lora, lo impregna di sè; poi la vil sfocia, si fina, si Lod; 


. Sono uomo, sono saldo per tutto ciò che è saldo, 

chiaro in me ed è la leggo che mi fa saldo e sicuro, 
ie oscurità senza legge. 

TSO la sicura o patina 


po 


- (eroica; ente, eternamente enza; posare accinger 
erro. dal» stero 


oragine) vivere d'esperienza ; ‘esser comp utamente uomini vorr 
di quasto. ‘ far 
realtà, della santità, della certi da: 
‘che è pensato, che è ‘spi itualmente ordinato 


Pr i pensaro allo dl, momento: 
vità lello spirito, per contro il faticato gerar chizzarsi € 
male sa di anarchico, di perennementi ribelle 


«di LL positiva. ix di ogni consacra 0. ordina) ento 
ificato della pa 


| religioso. 
giose, fuori anche degli schemi soliti di. 

| religione e spirito religioso E d'altra parte ciò che chiamiamo 
zioni religiosa - religione positiva è, per 
per stesso che è positività storica, fuori anzi 

originale religiosità. Vi è alla baso, all rigine ideale di 

| mento tradizionale o logico qualcosa, un momento spirituale, ch 
chiamo religioso perché . nella cronistoria delle reli igioni appare più fre 
quentemente chiaro che altrove. e perchè taluni ntral afferma On: 
‘delle religioni storiche paiono costantemente 

che ad es. non facciano le Storiche filosofie 


|. che compiono niente de 2880) 
| tavia nel senso ch'io dico, in a simo ed 


i rel no positiva è qua di 
ligion. anteri ri, cons: 


della forma, la Violenza della creazione contro ® fa Ti d'ogni categori 
i so, perci le origi i di 


asp tazione di proò igi Ora si s 

dimi; sa) ed ilm acolo non significa. più 
“spil fa li d' oggigiorno 

grottesco, o spirituale e uu nel. 

nella certezza del continuo m ‘acolo in o, 


temente. 

: - Dissolvimenti 

improvvisi ‘di ogni valore, rivolgimenti della. sensibilità, evidenz 

di idee repugnanti ed assurde finora, smarrimenti angonciosi 
tutta si disgrana e si scentra la macchina dell’ orbe e l'uomo 

mente s'affanna a rifarla Sgomento del nuovo, irrealtà reale 
| g’esce come s'esce al tifo che ci ha fusa e contorta per Cc. qu 
| giorni di febbre ogni fibra del corpo e dell'anima; — rimutati, avidi, 

nuovi, ‘con arattere nuovo, con un inusato ritmo. Di: 

esce, com'è rivomitato alla sPLEGi n Feo seo, 
 sfigurati di irreale caos. — - - 

| Tuttociò è Telgioso, tuttoci 
Teligioso chi si 


a, è una solenne ‘e compatta istitu- 
la GIG roligionilà anarchica da cui (o 


perciò stesso individuale; non ci siamo sfo; 
vedere nel sentimento qualcosa che. sconfina a logic a e li in 


i fa salda la gerarchia dello Spirito. 
—Perciò la religion po: tiva, perciò l'istituto. 


ìl sacrificio 
| di certo mistici rhiamo col prezzo di noi medesimi O) 


delle nostre cose, il g nseguimento ed il mantenimento Li giò che oro. 
di: e 


. E par essa, la tradizione. Selice, l'orga. 
um no fare, par essa 1 


una. qualunque rel; gione. 
a di una Sistematica lotta contro. mn infinito 


dal ‘ca08 ‘strap ente. Dio ha senza diri to. assorbii 

spirito della storia 

Bisogna loggore i documenti veri di Ha 1 t 

bile spaven i tutti i i tivam néo, ni i 
_— leggere la Bibbia, il Vecchio 

angosciate  straperse fuori d'og 


dissociore e 


Ogni i sia di librai che di privati, dev essere accompagnata. 
dall'importo. Indirizzare ogni richiesta in Via dei Bardi, 6 - Firenze. 
adi 


